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«Settanta milioni di euro inceneri-
ti dalle fughe di pazienti, 35 milio-
ni di disavanzo delle aziende sani-
tarie, tutto nell’ultimo anno: il pia-
no Restart della Regione Liguria 
ha completamente fallito e ora an-
nuncia di aumentare i budget per 
le Asl per ridurre le liste d’attesa»: 
il capogruppo regionale Pd, Luca 
Garibaldi,  va  al  contrattacco  sul  
tilt delle liste d’attesa in Liguria, 
dopo che ha denunciato 850mila 
prestazioni  in  meno erogate  nel  
2023, tra visite ed esami, e dopo 
che  Repubblica  ha  raccontato  di  
un taglio fino all’80%, l’anno scor-
so, della risposta alle richieste di 
prestazioni  sanitarie,  entro dieci  
giorni, da gennaio a novembre. 

«Pochi giorni fa Alisa ha presen-
tato il quadro 2023 delle liste d’at-
tesa: la differenza tra esami pre-
scritti ed erogati è di 850mila pre-
stazioni. Ora il suo direttore gene-
rale Filippo Ansaldi, nell’intervista 
a Repubblica, sostiene che il pro-
blema non è rappresentato dal fal-
limento  del  “Piano  Restart”,  ma  
dal fatto che ci sono troppe richie-
ste di esami. Come se la responsa-
bilità fosse dei pazienti e dei medi-
ci, non del sistema al collasso per 
scelte politiche sbagliate. Un mon-
do alla rovescia»: attacca Garibal-
di che commenta l’intervista in cui 

il  direttore  generale  di  Alisa  ha  
spiegato un incremento della do-
manda di visite ed esami in Liguria 
nell’ultimo anno che, se prosegui-
rà, potrebbe arrivare a segnare il 
raddoppio, nel 2025, rispetto alle 
richieste pre Covid, nel 2019. Uno 
scenario che lo stesso Ansaldi de-
scrive come ingestibile e su cui Ali-
sa e la Regione, con Liguria Digita-
le, stanno lavorando, mettendo a 
punto un sistema digitale che non 
solo organizzi l’offerta di prestazio-
ni a livello regionale, ma anche dia 
un giro di vite sorvegliando l’ap-
propriatezza delle prescrizioni. 

«La digitalizzazione è una foglia 
di fico - dice Garibaldi - alla crisi 
reale si dà ai liguri una risposta vir-
tuale: il vero dato è il fallimento 
del Piano Restart della giunta Toti 
e il fallimento di Alisa nel gestirlo. 
Nel 2021 viene annunciato, con Re-
start, una manovra da 60 milioni 
di euro, in due anni, per recupera-
re le liste d’attesa. I due anni sono 
passati,  le  liste d’attesa sono au-
mentate. Le ragioni? Poche misu-
re strutturali di assunzioni del per-
sonale, il sistematico ricorso all’ac-
quisto  delle  prestazioni  private  
senza un piano reale di gestione 
delle liste d’attesa e della qualità 
delle prestazioni». 

E anche l’aumento ai budget al-
le Asl, secondo Garibaldi, non avrà 
effetti  sull’aumento di  prestazio-
ni: «Alle aziende sanitarie verrà da-
to più budget, sono stati messi 35 
milioni a bilancio, ma con questi 
soldi potranno solo coprire il disa-
vanzo- conclude Garibaldi - dietro 
ai numeri del disastro, però, ci so-
no migliaia di persone che pagano 
di tasca propria per gli esami e le vi-
site o, peggio, che rinunciano a cu-
rarsi. Ormai il 5% dei liguri non si 
cura più». 

di Fabrizio Cerignale

Se non ci sarà un’inversione di ten-
denza nel 2024 la richiesta di riso-
nanze magnetiche in Liguria sarà il 
doppio rispetto al 2019 (nel 2023 è 
stato raggiunto un +74%). Si può par-
tire da questo dato per capire per-
ché il tema delle prestazioni medi-
che sia una delle maggiori urgenze 
sulle quali lavora Regione Liguria, 
tema al centro del punto stampa sul-
la sanità nel corso del quale si è an-
che parlato di auto infermieristiche, 
piazzole per l’atterraggio notturno 
dell’elisoccorso, dell’emergenza ur-
genza 118. «Per le liste di attesa stia-
mo lavorando a una cabina di regia 
— ha spiegato il Presidente della Re-
gione Liguria Giovanni Toti — che si 
collegherà al percorso di digitalizza-
zione e che lavorerà per ottimizzare 
l’aumento di tutte le prestazioni del-
la sanità pubblica. In più, con la chiu-
sura della gara per i sistemi per la 
diagnostica, e l’assegnazione dei pri-
mi lotti prevista nella prima metà di 
febbraio, le aziende sottoscriveran-
no in tempi rapidi i contratti conqui-
stando quei 7 milioni di prestazioni 
aggiuntive che apriranno le liste di 
prenotazione in  tutta  la  regione».  
Per definire meglio il quadro sono 
state messe “sotto la lente” le presta-
zioni della diagnostica per immagi-

ni, che nel 2023 cresciute del 10.5%, 
un  dato  superiore  all’incremento  
della domanda +4,6%, e che in molti 
casi, uno su quattro, non erano ne-
cessarie.

«La spinta all’appropriatezza sarà 

uno dei temi centrali dei prossimi 
mesi — ha sottolineato il direttore di 
Alisa, Filippo Ansaldi — coinvolgen-
do i medici prescrittori e i diparti-
menti interaziendali, con i percorsi 
informatici di  Liguria  Digitale  e il  

monitoraggio costante dei dati». Al-
tro tema caldo è quello dell’emer-
genza urgenza con l’elisoccorso che 
entro primavera si doterà della nuo-
va base a Luni. «La regione avrà tre 
basi di cui una con il volo notturno 

— ha spiegato l’assessore alla Sanità 
Angelo Gratarola — ma la rete per i si-
ti di atterraggio per il volo notturno 
è, comunque, in espansione e alle at-
tuali 48 piazzole se ne aggiungeran-
no altre 6 nel 2024». Ad essere incre-
mentate, inoltre, saranno le auto in-
fermieristiche, a quattro mesi dall’i-
nizio della sperimentazione in Val-
bormida e  nel  Tigullio.  «I  numeri  
parlano di 614 missioni, metà delle 
quali su codici di una certa gravità — 
ricorda Gratarola — e alla luce di que-
sto prevediamo l’inserimento di al-
meno altre due auto con uno sguar-
do particolare alle zone interne e di-
sagiate». 

Entro  giugno,  infine,  è  prevista  
poi la partenza sperimentale in Asl 
1, del numero armonizzato europeo 
116117 che oltre alla continuità assi-
stenziale (ex guardia medica), garan-
tirà l’integrazione con le cure terri-
toriali. Uno strumento che, tra l’al-
tro, permetterà di alleggerire le chia-
mate al 112 che nel 2023 sono state ol-
tre 1,1 milioni, oltre metà delle quali 
per  emergenza  sanitaria  ma  nel  
48,6% dei  casi  inappropriate.  «Per 
quanto concerne le sale operative — 
spiega Paolo Frisoni, direttore emer-
genza territoriale 112 NUE — sono ar-
rivate 266.841 richieste di soccorso, 
di  cui  14%  codici  rossi,  con  quasi  
260mila pazienti trasportati». 

La polemica

Liste d’attesa nella sanità, il Pd all’attacco
“Non basta il digitale, servono assunzioni”

L’annuncio

“Esami e visite, 7 milioni
di prestazioni in più

con i nuovi sistemi di diagnosi”
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Liste d’attesa nella sanità, il Pd all’attacco
“Non basta il digitale, servono assunzioni”

L’annuncio

“Esami e visite, 7 milioni
di prestazioni in più

con i nuovi sistemi di diagnosi”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La ricerca

Medicina predittiva, giornate di studio al Gaslini

La medicina predittiva è il futuro? Sicuramente è un campo 
dell’assistenza sanitaria in via di grande sviluppo, e per 
quanto riguarda la ricerca l’Ospedale Gaslini è tra i primi 
enti in Italia a supportarla. Oggi e domani presso il Centro 
Formazione dell’Istituto a Villa Quartara è stato 
organizzato un convegno per unire tutti gli attori dei 
percorsi di medicina predittiva nazionali. L’obiettivo infatti 
è quello di facilitare l’interazione dei vari progetti di ricerca 
italiani, promuovendo una forte comunità nazionale ben 
inserita nei programmi europei. Il progresso della medicina 
predittiva si basa sull’uso di informazioni genetiche, 
molecolari e cliniche per prevedere il rischio di sviluppare 
malattie, diagnosticarle precocemente, prevenirle 
identificando i pazienti che potrebbero beneficiare di 
terapie specifiche, personalizzando i piani di trattamento in 
base alle caratteristiche individuali di ciascuno. 

i Il punto 
stampa
L’incontro 
in Regione

La Regione ha 
illustrato anche

la cabina di regia
per tagliare i tempi 

e lavorare 
sull’appropriatezza 
delle prescrizioni
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Di Marola, viale Fieschi; 
Maimone, via Sarzana
SARZANA
Santa Caterina 
via Variante Cisa
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici (Arcola)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
San Geminiano 

(Piano di Madrignano)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri (Serravalle)
SANTO STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

FARMACIE 

L’INTERVISTA 

Marco Toracca / LA SPEZIA

«N
on accetto le-
zioni  da  chi  
ha fatto respi-
rare alla città 

carbone per anni cementando 
ovunque ma senza costruire i 
parcheggi in struttura quando 
era possibile. Senza dimentica-
re vertenza Acam e La Spezia 
invasa dai rifiuti. Fatta questa 
premessa affermo che il tema 
dello stop alle auto Euro 4 e 
precedenti nelle zone storiche 
riguarda tutte le città d’Italia». 

Lo dice Pierlugi Peracchini, 
sindaco della Spezia, facendo 
il punto dopo i botta e risposta 
in consiglio comunale di lune-
dì sera dove il Partito democra-
tico sollecita a più riprese il riti-
ro dell’ordinanza che impedi-
sce alle autovetture non ecolo-
giche l’accesso in centro. 
Sindaco il centrosinistra par-

la di mancanza di interlocu-
zione. Lei che cosa dice?
«Il tema ambientale è serio e 
complesso. Non può essere ter-
reno di scontro politico fine a 
se stesso. La maggior parte del-
le città che ha sforato i limiti è 
oggetto di sanzioni. Noi stessi 
abbiamo dovuto sistemare l’ec-
cesso registrato nel 2017, pe-
raltro relativo agli anni in cui 
la sinistra governava La Spe-
zia. Per questo è stato creato il 
Piano della Mobilità sostenibi-
le con cui abbiamo vinto 38 mi-
lioni per realizzare parcheggi 
di interscambio, acquistare 22 
filobus che servono il centro e 
sincronizzare i semafori. Con 
altri 4 milioni da ministero e re-
gione sono stati sostituiti in cit-
tà 800 mezzi privati vecchi e in-
quinanti».
Per l’opposizione l’ordinan-
za anti-Euro 4 limita il dirit-
to di movimento alle classi 
meno  abbienti  impedendo  

anche l’accesso ai centri sani-
tari. Che cosa pensa? 
«I mezzi interessati hanno più 
di 15 e nessuno ha il diritto di 
inquinare.  Il  provvedimento  
però è molto flessibile. Si può 
transitare quasi  ovunque tra 
cui galleria Spallanzani, gran-
di viali e via Fiume. Ospedale e 
centri medici sono accessibili. 
I residenti hanno deroghe co-
me chi lavora. Il nostro è an-
che un segnale e perché l’inqui-
namento provoca malattie. E 
poi sono norme ambientali fat-
te dalla sinistra che governa il 
Parlamento Europeo.  L’Italia 
le ha recepite prevedendo san-
zioni per chi le viola. Si chiama 
democrazia e si rispetta».
Gli ecologisti puntano il dito 
contro le navi  da crociera. 
Cosa risponde?
«In porto giungono 1800 por-
tacontainer l’anno e 150 navi 
da crociera. Queste ultime se-
guono  l’accordo  Blue  Flag  
sull’uso di carburanti puliti. Le 
analisi poi ci dicono che a in-
quinare sono principalmente 
vetture e impianti di riscalda-
mento. Inoltre io ho fatto ces-
sare l’uso del carbone e per il 
rinnovo dell’Aia di Panigaglia 
imposto emissioni dimezzate. 
È un vero lavoro per l’ambien-
te che vede anche crescere oc-
cupazione e investimenti. Far 
polemiche sterili è facile». 
Perché oggi non si possono 
fare i parcheggi in struttura? 
«La Spezia e il suo centro sono 
in zona rossa dal 2017. Prima 
no.  Si  potevano  realizzare  
strutture con facilità e c’erano 
anche i fondi. Dal 2016 ricor-
do che esiste il Patto di Stabili-
tà. Io però lavoro per cercare 
di declassare la zona rossa ma 
servono tempo e studi costosi. 
Questo è ciò che ci hanno la-
sciato 50 anni di governo della 
sinistra in città. La stessa che 
ora si lamenta e lancia Sos per 
il commercio. Le Terrazze so-
no nate sotto il loro governo 
creando problemi al centro». 
Il dialogo con la Marina può 
dare speranze?
«Non avremo zone per realiz-
zare  parcheggi  in  Arsenale.  
Hanno detto che le aree servi-
ranno loro per le nuove navi 
che arriveranno in futuro». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

nominata dal manager cavagnaro

La genovese Morelli 
nuova direttrice sanitaria
si insedia tra dieci giorni

sotto esame lo stato avanzamento lavori alla presenza dell’assessore cimino

Lavori di piazza Cavour
botta e risposta in Comune

«Gli sforamenti 
alle emissioni 
sono stati registrati 
quando c’erano loro»

Agenti della polizia locale della Spezia impegnanti in un controllo stradale in città

La Asl 5 ha una nuova diret-
trice  sanitaria:  è  Pamela  
Morelli, 50 anni, genovese. 
Arriva dal  Piemonte e  ha  
già  esperienza  in  alcune  
aziende sanitarie. Prende il 
posto  di  Franca  Martelli  
che è andata in pensione il 
mese scorso e che in prece-
denza  aveva  lavorato  al  
San Martino dove era stata 
criticata in più occasioni da 
medici  e  sindacalisti  del  

comparto. 
Morelli, nei giorni scorsi, 

ha incontrato il direttore ge-
nerale  Paolo  Cavagnaro  
che ieri, dopo essersi consul-
tato con il suo staff, ha deci-
so di  nominarla;  nel  frat-
tempo si era affidato, come 
facente funzioni al capo di-
partimento delle Chirurgie 
Giorgio  Ferrari.  Prenderà  
servizio già lunedì 19 gen-
naio alla Spezia.Ecco in sin-
tesi la sua carriera: ultima e 
prestigiosa tappa è stato l’o-
spedale di Rivoli dopo è sta-
ta direttrice medica di presi-
dio dopo aver ricoperto l’in-
carico  di  coordinatrice  
dell’Area ospedaliera di tut-
to il territorio della Asl Tori-
no 3.

In precedenza, però, ave-
va lavorato anche all’inter-

no della direzione sanitaria 
della Asl 3 genovese. 

Si è specializzata in Igie-
ne e Medicina a Genova nel-
la gloriosa scuola del profes-
sor Pietro Crovari, portata 
avanti dal professor Gian-
carlo Icardi, ha iniziato la 
sua  carriera  presso  l’Irccs  
Galeazzi di Milano, dove ha 
ricoperto il ruolo di vicedi-
rettore sanitario, per passa-
re poi alla direzione medica 
dell’Asl di Alessandria.L’e-
sperienza  in  prima  linea  
non le manca in quanto ha 
lavorato in ospedali di me-
die dimensioni: dal 2017 è 
entrata  alla  Asl  Torino  3  
presso la direzione medica 
di presidio a Rivoli e Susa. 
Ora la nomina alla Spezia e 
una sfida affascinante.

G. FIL.

«Hanno governato
la città per 50 anni
lasciandola senza
parcheggi in centro
quando c’erano soldi
e leggi favorevoli»

LA SPEZIA 

Botta e risposta ieri in Comu-
ne tra Bryan Herdocia, diret-
tore dell’Associazione Mer-
cato  Ambulante  (Ama)  di  
piazza Cavour e Pietro Anto-
nio Cimino assessore alle In-
frastrutture del Comune del-
la Spezia. Sede del confron-
to la sala Multimediale di pa-
lazzo  civico  che  ospita  la  
commissione di Controllo e 
garanzia dedicata ai lavori 
della  piazza.  A  presiedere  
Piera Sommovigo, consiglie-
ra comunale del Partito de-

mocratico. Afferma Herdo-
cia: «Chiedo che venga tenu-
to un consiglio comunale in 
piazza in modo da far vede-
re a tutti le condizioni che 
ogni giorno ci troviamo ad 
affrontare».  Il  direttore  
dell’Ama mette poi in fila le 
doglienze che riguardano lo 
stato delle strutture.

«La lista è lunga - dice - dai 
problemi che riguardano la 
pavimentazione  pericolosa  
per molti nostri clienti anzia-
ni alle perdite d’acqua che 
colpiscono i banchi ogni vol-
ta che piove. Senza dimenti-

care le venature che interes-
sano parte della pavimenta-
zione nuova e altre proble-
matiche relative agli sposta-
menti che abbiamo dovuto 
subire nel corso dei lavori. 
Informo che abbiamo attiva-
to un servizio di sorveglian-
za con una società privata 
che è un vantaggio per tutta 
la comunità. Il problema del-
le vetrate sporche credo inol-
tre sia un brutto biglietto da 
visita anche per il nostro turi-
smo». Replica Cimino: «Stia-
mo facendo tutto il possibile 
per la piazza. L’amministra-

zione è impegnata a fondo 
per arrivare alla fine dei la-
vori e ottenere quei migliora-
menti  che  tutti  auspicano  
sul  fronte  infrastrutturale.  
Certamente va tenuto conto 
che con gli stop and go ri-
chiesti dagli stessi esercenti 
per poter continuare a ope-
rare hanno influito. Il cantie-
re alla fine ha lavoro nell’ar-
co di due anni per circa nove 
mesi. Detto questo il nostro 
impegno è massimo verifi-
cando ogni problematica».  
Conclude: «Il nuovo step di 
lavori prevede la posa di ar-
redo  urbano  e  alberature  
mettendo in sicurezza quel-
la parti che rischiano di esse-
re insidiose per tutti i  fre-
quentatori  di  piazza  Ca-
vour.  L’utilizzo,  infine,  di  
una nuova malta renderà mi-
gliori le opere». —

M.TOR.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Pamela Morelli

PIERLUIGI PERACCHINI Il primo cittadino dopo il consiglio comunale: «Noi attenti all’ambiente rimediando ai danni che ci hanno lasciato» 

«Opposizione senza idee sullo stop alle Euro 4
Rinnega norme fatte dalla sinistra europea»

PIERLUIGI PERACCHINI

SINDACO
DELLA SPEZIA

“
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La tecnica affinata al San Martino dai ginecologi Alessandri e Centurioni riduce le complicazioni dell’operazione
Medici da ogni Paese per studiare l’innovazione: «Utile a salvare vite nelle aree con condizioni sanitarie difficili»

Parto cesareo, ecco il metodo Genova
Aiuterà le mamme di tutto il mondo

IL CASO

Bruno Viani / GENOVA 

«L
a verità è  che 
nel campo del 
parto  cesareo  
negli ultimi 30 

anni, da quando venne intro-
dotto il metodo Stark o “cesa-
reo dolce”, non era cambiato 
nulla. Oggi, un gruppo di ge-
novesi  che  opera a  Genova  
per il Policlinico San Martino, 
lancia una innovazione che è 
l’uovo di Colombo. E se qui ga-
rantisce soprattutto un parto 
con meno problemi là dove 
non avviene per via naturale, 
può invece contribuire a sal-
vare molte vite in Paesi dove 
le condizioni sanitarie non so-
no sempre ottimali, in un cam-
po in cui i numeri sono in con-
tinua crescita».

L’annuncio arriva dal diret-
tore del dipartimento mater-
no  infantile  del  policlinico  
San Martino, Claudio Gusta-
vino: a poco più di sei anni dal 
primo intervento, con una nu-
trita casistica alle spalle rap-
presentata  da  centinaia  di  
bambini e mamme che stan-
no benissimo, l’équipe di Oste-
tricia e ginecologia del  San 
Martino  presenta  i  risultati  
del  “Metodo  Genova”,  una  
nuova tecnica di sutura per 
parti con taglio cesareo inven-
tata  da  due  ginecologi  del  
San Martino, che sono Fran-
co Alessandri e Maria Grazia 
Centurioni. 

La procedura, che prevede 
l’uso di un particolare filo per 
suturare, si è infatti dimostra-
ta capace di minimizzare le 
problematiche a breve e a lun-
go termine legate al cesareo, 
consentendo non solo una mi-
gliore guarigione della pare-
te dell’utero (con l’opportuni-
tà di affrontare senza ulterio-

ri rischi una nuova gravidan-
za) ma anche un più rapido re-
cupero per la paziente. Un ri-
sultato che, dopo il lancio av-
venuto attraverso un conve-
gno medico seguito online da 
tutto il mondo, sta portando-
la a Genova ginecologi da tut-

ti i continenti per apprendere 
dagli ideatori i segreti della 
nuova tecnica.

Al primo corso, che si è te-
nuto a fine gennaio, hanno 
partecipato specialisti in gine-
cologia e ostetricia provenien-
ti dal Medio Oriente (e in par-

ticolare dal Kuwait, dal Qatar 
e dall’Arabia Saudita). Ma so-
no  previste  nuove  edizioni  
per tutto il 2024, i prossimi 
ospiti saranno ginecologi rus-
si. «È l’uovo di Colombo e l’i-
dea non è mia - racconta il pro-
fessor Gustavino, che è anche 
un grande divulgatore - e per 
capirne l’importanza bisogna 
partire da un dato: il cesareo 
è l’intervento chirurgico più 
diffuso al mondo con tassi in-
credibilmente alti per ragioni 
diverse, in alcuni Paesi anche 
per pressioni dei servizi sani-
tari, perché un parto naturale 
dura ore mentre il cesareo è 
brevissimo. E alzandosi le per-
centuali a livello planetario, 
si è visto che in cifre assolute 
crescono anche le complican-
ze dovute al taglio. In alcuni 
casi, la placenta si attacca in 
modo  tale  da  divenire  un  

tutt’uno con l’utero e talvolta 
con gli organi vicini. Tecnica-
mente si parla di “placenta ac-
creta” e nelle eventuali gravi-
danze successive, può mette-
re a rischio la vita del bambi-
no e della madre, se il proble-
ma non viene trattato adegua-
tamente.  Il  rischio  è  ovvia-
mente basso in Italia o in Euro-
pa dove i parti successivi al 
primo sono sempre più rari e 
si affrontano in condizioni ot-
timali, diventa alto e talvolta 
molto alto in altre parti del 
mondo».

In cosa consiste la novità ge-
novese?  Ancora  Gustavino:  
«L’intuizione del dottor Ales-
sandri parte dalla constatazio-
ne che, a creare i problemi di 
placenta accreta, sono soprat-
tutto i nodi di sutura usati per 
chiudere il taglio chirurgico. 
E ha pensato a usare un filo di 

sutura inventato per gli inter-
venti in laparoscopia: il filo è 
fatto come la lisca di un pe-
sce, l’aggancio avviene por-
tandolo in trazione. Evitando 
i  nodi,  abbiamo riscontrato  
che la sutura era perfetta ed 
era quindi ragionevole pensa-

re che il problema non si po-
tesse più presentare».

Tutte le innovazioni nelle 
procedure mediche portano 
di norma il nome di chi le ha 
introdotte; il cesareo con “me-
todo Stark” è  l’esempio più 
immediato. Ma il ginecologo 

Alessandri parla di un lavoro 
di gruppo: «Io e la collega Ma-
ria Grazia Centurioni stiamo 
lavorando insieme a questo ri-
sultato dal 2017, ed è una col-
laborazione a quattro mani, 
sempre con la  supervisione  
del direttore del dipartimen-
to materno infantile del poli-
clinico San Martino. Per que-
sto abbiamo deciso insieme 
di chiamarlo “Metodo Geno-
va”». Alessandri svela di aver 
visto moltissime storie di gra-
vi complicanze legate alla pla-
centa accreta «in donne giova-
ni o meno giovani di ogni pro-
venienza, giostraie per le qua-
li  il  momento  del  travaglio  
era iniziato durante la perma-
nenza del Luna Park in città o 
professioniste  dei  quartieri  
bene, il momento del parto è 
uguale per tutti». Un miraco-
lo della natura che si rinnova, 
un fatto fisiologico ma anche 
un evento potenzialmente a 
rischio.

Soddisfazione viene espres-
sa dal direttore generale del 
Policlinico San Martino, Mar-
co Damonte Prioli, che acco-
glierà a Genova delegazioni 
di ginecologi di tutto il mon-
do. «La qualità offerta dai pro-
fessionisti  sotto  l’egida  del  
dottor Gustavino è da sempre 
indiscutibile  -  dice  -  siamo  
davvero felici di poter trasferi-
re le nostre esperienze all’e-
stero attraverso questi scam-
bi che testimoniano la qualità 
del nostro operato».

Interviene anche l’assesso-
re alla Sanità Angelo Grataro-
la: «I nostri ospedali sono sem-
pre orientati a limitare il par-
to cesareo alle condizioni real-
mente necessarie per la sicu-
rezza della mamma e del bam-
bino, in linea con quanto sta-
bilito  dall’Organizzazione  
Mondiale della Sanità - pre-
mette - il parto cesareo è un in-
tervento chirurgico che si ese-
gue da molti anni, la prima 
volta risale a metà dell’Otto-
cento per mano di un chirur-
go pavese, ma ha vissuto im-
portanti  cambiamenti  negli  
anni Novanta con la tecnica 
Stark mirata al risparmio e al 
rispetto  dei  tessuti.  Anche  
questa nuova tecnica di sutu-
ra - conclude - introdotta da 
Alessandri  e  Centurioni  del  
Policlinico  San  Martino,  va  
nella stessa direzione: la deli-
catezza, il risparmio e la mini 
invasività». —

Le nuove modalità. E dal 2025 l’ipotesi di stop al numero chiuso

Facoltà di Medicina, il dietrofront
All’esame ritornano i test cartacei

LE NECROLOGIE SU

IL SECOLO XIX

GENOVA Centro: 

SIVORI VIAGGI

Via Fieschi, 45 rosso

Tel. 010.5700480

LE NECROLOGIE SU IL SECOLO XIX

GENOVA Centro: SIVORI VIAGGI - Via Fieschi, 45 rosso - Tel. 
010.5700480

LEVANTE: Rapallo VELABUS Srl - Corso Assereto, 1A. - Tel. 
0185 51306; Chiavari SIVORI VIAGGI - Via Martiri Liberazione, 
57 - Tel. 0185 307005; Sestri Levante SIVORI VIAGGI - Via XXV 
Aprile, 76 - Tel. 0185 485441

Luca Monticelli / ROMA 

C
ambiano i test di in-
gresso per gli studen-
ti che vogliono iscri-
versi  alla  facoltà  di  

Medicina. E cambieranno an-
cora l’anno prossimo. Dopo un 
solo  anno  vengono  aboliti  i  
Tolc, gli esami istituiti dal go-
verno Draghi  (e bocciati  dal  
Tar) che si potevano fare onli-
ne a partire dal quarto anno 
delle superiori, e torna il vec-
chio esame cartaceo. 

Le date in cui svolgere i test 
saranno due, una prima e una 
dopo l’estate, ma il ministero 
dell’Università non le ha anco-
ra fissate. L’esame durerà 100 
minuti e sarà articolato in 60 
domande a risposta multipla: 
quattro sulle competenze ac-

quisite negli studi, cinque di lo-
gica, 23 di biologia, 15 di chi-
mica e 13 di fisica e matemati-
ca. Un’altra novità è rappresen-
tata dalla banca dati che sarà 
aperta: gli studenti potranno 
consultare circa 4 mila doman-
de e poi, tra queste, ne ritrove-
ranno 60 al test. I dettagli sa-
ranno comunque resi noti dal 
ministero dell’Università  che 
dovrebbe pubblicare un decre-
to nei prossimi giorni.

Il nuovo sistema, però, do-
vrebbe  valere  solo  per  que-
st’anno: nel 2025 si punta a 
una riforma complessiva. Lo 
annuncia la stessa ministra An-
na Maria Bernini che ieri è in-
tervenuta  in  commissione  
Istruzione al Senato. «Stiamo 
lavorando a una riforma orga-
nica che apra l’accesso con ef-

fetti positivi e stabili nel tem-
po. L’Italia ha sì bisogno di me-
dici, ma di medici bravi», spie-
ga Bernini, che aggiunge: «Il 
nostro obiettivo è fornire agli 
studenti e alle studentesse la 
possibilità di coltivare il pro-
prio sogno e la propria vocazio-
ne a parità di condizioni». In 

Senato sono in discussione di-
versi disegni di legge per supe-
rare il numero chiuso nelle fa-
coltà di medicina e chirurgia. 
L’obiettivo è arrivare a un te-
sto unico che dia al governo 
una delega per rinnovare il si-
stema. L’ipotesi allo studio è 
quella di consentire l’accesso li-
bero degli studenti alla facoltà 
di medicina per un «periodo fil-
tro», probabilmente di un se-
mestre, in cui far svolgere alle 
matricole alcuni esami «carat-
terizzanti»,  come  biologia  o  
una parte di anatomia. Gli stu-
denti che superano gli esami 
potranno  partecipare  al  test  
d’ammissione e poi saranno ac-
cettati definitivamente a medi-
cina; chi non ce la fa può iscri-
versi in un’altra facoltà mante-
nendo i crediti ottenuti grazie 
agli esami già superati. Il siste-
ma ricorda il percorso che c’è 
in Francia, dove però il «perio-
do filtro» è molto lungo, due 
anni, mentre il modello italia-
no vorrebbe fissarlo in massi-
mo sei mesi. Tutti i passaggi sa-
ranno definiti nei decreti attua-
tivi una volta approvata la de-
lega. —

Da sinistra, in senso orario: Maria Grazia Centurioni e Franco Alessandri (terza e quarto da sinistra) insieme ai medici che hanno seguito 
il primo corso del “metodo Genova”; un parto cesareo; Claudio Gustavino, direttore dipartimento Maternità infantile al San Martino

Maura Benzi  e  Domenico Chiappori  
insieme ai  componenti  dello Studio 
Chiappori Benzi partecipano al dolore 
della famiglia per la perdita dell'ami-
co e collega

Luciano Capurro

✝
È mancato all'affetto dei suoi cari

Mauro Cresta
"Volpe Bianca"

ne danno il triste annuncio la moglie 
Gianna, la sorella Silvana e le nipoti 
Tiziana e Michela. 
Il  funerale sarà celebrato venerdì  9 
febbraio alle ore 11.45 nella Parroc-
chia San Siro di Struppa. 
Il Santo Rosario sarà recitato giovedì 
8 febbraio alle ore 18.15 presso le Ca-
mere Ardenti dell'Hospice Gigi Ghirot-
ti di Albaro.
La presente quale partecipazione e 
ringraziamento.
A.Se.F. del Comune di Genova 
Tel. 010.291.54.01

Il fratello scout

Mauro Cresta
è tornato alla Casa del Padre.
Buon Cammino, Volpe Bianca! 
Il Centro Studi Scout Mario Mazza.

Genova, 7 febbraio 2023

Giorgio e Giuliana, Marino e Bianca ri-
cordano con tanto affetto la cara indi-
menticabile amica

Popo
e  si  stringono  nel  dolore  a  Paola,  
Chicchi e Giuggi e alle loro famiglie
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dal 2025 l’ipotesi di stop al numero chiuso

Test di Medicina, il dietrofront
Ritornerà l’esame cartaceo

Al primo corso
hanno partecipato
specialisti provenienti
dal Medio Oriente

Un test d’ingresso a Medicina

È stato un lavoro
di squadra: per questo
i medici hanno deciso
di dedicarlo alla città

NON USARE PIÙ

10 CRONACHE GIOVEDÌ 8 FEBBRAIO 2024
IL SECOLO XIX


	La Repubblica Liguria 8 febbraio 2024 'Esami e visdite, 7 milioni di prestazioni in più con i nuovi sistemi di diagnosi'
	La Repubblica Liguria 8 febbraio 2024 Liste d'attesa nella sanità, il Pd all'attacco. Servono assunzioni'
	La Repubblica Liguria 8 febbraio 2024 Medicina predittiva, giornate di studio al Gaslini
	Il Secolo XIX 8 febbraio 2024 La genovese Morelli nuova direttrice sanitaria si  insedia tra dieci giorni
	Il Secolo XIX 8 febbraio 2024 Parto cesareo, ecco il metodo Genova. Aiuterà le mamme di tutto il mondo



